
ETNA
il vulcano
più alto d’Europa

italiano

L’Etna, il vulcano più alto d’Europa, con una superficie di circa 1.250 km2 ed 

un’altezza di circa 3.350 metri sul livello del mare, può essere considerato - per 

le continue manifestazioni eruttive di questi ultimi anni - uno dei vulcani più attivi 

del mondo. Dai suoi 3.350 metri di altezza domina la Sicilia, i tre mari che la 

circondano e la Calabria.

L’Etna offre aspetti molteplici e suggestivi con la veduta di crateri avventizi, secolari 

colate laviche, boschi, agrumeti e vigneti verdeggianti che destano la curiosità 

scientifica e l’interesse turistico dei visitatori di tutto il mondo.

Tre moderne autostrade che collegano Messina, Siracusa e Palermo a Catania 

permettono di raggiungere l’Etna in poco tempo da ogni località turistica della 

Sicilia.

La telecabina dell’Etna e gli speciali mezzi fuoristrada permettono di raggiungere 

le zone sommitali del vulcano per una escursione che arricchisce il soggiorno 

estivo e d’inverno offre la possibilità di praticare - a pochi chilometri dal mare - lo 

sport della neve.

La Funivia dell’Etna è l’unica società sul versante Etna Sud ad effettuare le 

escursioni fino alle zone crateriche autorizzate.

Le quote e lo svolgimento delle escursioni possono variare secondo le autorizzazioni 

delle autorità competenti.



ETNA
emozione unica

italiano

L’escursione sull’Etna, una delle principali attrazioni turistiche non solo della Sicilia ma 

anche dell’Italia, è consigliata a tutti i turisti.

Il vulcano è agevolmente raggiungibile attraverso le strade provinciali provenienti 

da Nicolosi e Zafferana. Il punto di partenza è fissato a quota 1.923 (Nicolosi Nord-

Rifugio Sapienza), da dove con una moderna telecabina realizzata dal gruppo Leitner 

si raggiunge in pochi minuti quota 2.500 circa (in alternativa il percorso viene effettuato 

in fuoristrada) e da qui ha inizio il secondo tratto dell’escursione con speciali mezzi 

fuoristrada Unimog Mercedes-Benz, che condotti da esperti autisti portano fino alle 

zone crateriche autorizzate.

Ci si trova così davanti ad un incomparabile scenario sospeso sul mare dal quale è 

possibile ammirare l’imponente cratere centrale, il cratere di Sud-Est, le storiche e le 

recenti colate laviche che caratterizzano il paesaggio. Qui le guide dell’Etna, rispettando 

le normative in vigore, accompagnano i turisti nei luoghi dove affiora la vitalità del 

vulcano.

ERUZIONE 1983 e 1985 - Versante Sud - Queste due eruzioni non hanno interessato 

i centri abitati, ma hanno causato ingenti danni alla stazione turistica di Etna Sud 

(Nicolosi). Le colate di entrambe le eruzioni hanno distrutto la moderna telecabina e 

gli impianti scioviari, nonchè la strada Provinciale 92 Nicolosi-Rifugio Sapienza. Da 

segnalare che durante l’eruzione del 1983 - per la prima volta - i tecnici vulcanologi 

hanno effettuato il tentativo di “deviazione di una colata lavica” con esplosivo.

ERUZIONE 2001 - Versante Sud - Eruzione devastante analoga a quella del 1983. 

Funivia ed impianti scioviari distrutti, strada provinciale Rifugio Sapienza-Zafferana 

interrotta dalle colate nei pressi del piazzale dei Monti Silvestri.

ERUZIONE 2002 - Versante Sud e Nord - Questa eruzione è stata caratterizzata dalla 

formazione di due sistemi eruttivi: quello Sud le cui colate hanno ripercorso quelle 

dell’eruzione del 2001 e quello Nord le cui colate hanno in pochissimi giorni cancellato 

la stazione turistica di Etna Nord-Piano Provenzana, fiore all’occhiello del paese di 

Linguaglossa.


